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Deuteronomio 32 
 
1 Porgete orecchio, cieli, e parlerò: ed 
ascolti la terra i detti della mia bocca.  
2 Stillerà (benefico) come la pioggia il 
mio eloquio, colerà come la rugiada la 
mia parola; qual nembo sull’erbetta, e 
qual copiosa pioggia sugli erbaggi.  
3 Il nome [gli attributi] del Signore io 
sono per promulgare, fate dunque (cielo 
e terra) onore al nostro Iddio [cioè 
porgete attenzione alle mie parole, 
dirette a celebrare le lodi di Lui].  
4 Il Forte [letteralmente: la rupe] 
...immacolato è il suo operare, poiché 
tutte le sue vie sono giustizia. È Dio di 
lealtà, né in lui è fallacia: giusto e retto 
egli è.  
5 È (voi dite) difetto di Lui [è colpa sua], 
non de’ figli suoi, il difetto loro [cioè: 
nell’esilio moverete ingiuste lagnanze 
contro al Signore, dicendo essere le 
vostre prevaricazioni l’effetto, anziché 
la causa, della cessazione dei miracoli]. 
Oh generazione storta e perversa!  
6 Al Signore dunque rendete voi tale 
retribuzione? Oh popolo indegno ed 
insensato! Non è Egli il tuo padre, il 
quale ti fe’ suo [liberandoti dall’egizia 
schiavitù]? È egli che ti fece, e 
t’organizzò [cioè ti costituì una nazione 
bene organizzata].  
7 Rammenta i tempi remoti, prendete in 
considerazione gli anni che furono già 
secoli e secoli: interroga tuo padre, e ti 
narrerà; i tuoi vecchi, e ti diranno.  
 
 
 
 
 
 
 
 

    בל דברים פרק

אֲזִ֥א  רָה הַֽ אֲדַבֵּ֑ יִם וַֽ ע וְתִשְׁמַ֥} ס{ינוּ הַשָּׁמַ֖
י׃  רֶץ אִמְרֵי־פִֽ  }ר{הָאָ֖

עֲרֹ֤ב י  יַֽ ל תִּזַּ֥} ס{ף כַּמָּטָר֙ לִקְחִ֔ ל כַּטַּ֖
י   }ר{אִמְרָתִ֑
שֶׁא כִּשְׂעִירִ֣ ים וְכִרְבִיבִ֖} ס{ם עֲלֵי־דֶ֔

שֶׂב׃   }ר{עֲלֵי־עֵֽ
א כִּ֛ג  ם יְהוָ֖ה אֶקְרָ֑ דֶל הָב֥} ס{י שֵׁ֥ וּ גֹ֖

ינוּ׃  אלֹהֵֽ  }ר{לֵֽ
עֳל֔וֹ הַצּוּר֙ד  ים פָּֽ יו כִּ֥} ס{ תָּמִ֣ י כָל־דְּרָכָ֖

ט   }ר{מִשְׁפָּ֑
וֶל אֵ֤ ין עָ֔ ר צַדִּ֥} ס{ל אֱמוּנָה֙ וְאֵ֣ יק וְיָשָׁ֖

 }ר{הֽוּא׃ 
ם שִׁחֵ֥ה  א בָּנָ֣יו מוּמָ֑ ֹ֖ שׁ וֹר עִקֵּ֖דּ֥} ס{ת ל֛וֹ ל

ל׃   }ר{וּפְתַלְתֹּֽ
את הוָה֙יְלַהַו  ֹ֔ א עַ֥} ס{ תִּגְמְלוּ־ז ֹ֣ ל וְל ם נָבָ֖

ם   }ר{חָכָ֑
ךָ הֲלוֹא־הוּא֙ יךָ קָּנֶ֔ שְׂךָ֖ ה֥} ס{ אָבִ֣ וּא עָֽ

 ךָ׃   יְכנְֹנֶֽ  }ר{וַֽ
ר זְכרֹ֙ז  ינוּ שְׁנ֣וֹת דּרֹ־וָדֹ֑ ם בִּ֖ } ס{ יְמ֣וֹת עוֹלָ֔
ךְ׃ שְׁאַ֤ אמְרוּ לָֽ ֹ֥ דְךָ זְקֵנֶ֖יךָ וְי יךָ֙ וְיַגֵּ֔ }ר{ל אָבִ֨
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8 Quando l’Altissimo assegnò il retaggio 
alle genti, quando divise i figli d’Adamo, 
stabilì i confini dei popoli giusta il 
numero dei figli d’Israel. [Ciò allude, 
secondo gli antichi, al numero 70, 
comune ai popoli registrati nel Genesi, 
Capo X, ed agl’individui componenti la 
famiglia di Giacobbe, quando questi 
passò in Egitto].  
9 Perciocchè il patrimonio del Signore 
egli è il popol suo, Giacobbe è il suo 
podere ereditario.  
10 Lo trovò in una terra deserta, in una 
solitudine, (in un luogo) d’urli 
(d’animali) selvaggi [cioè nella schiavitù 
egizia]: gli stette intorno, ne prese cura, 
lo custodì come la pupilla del suo 
occhio.  
11 Come l’aquila veglia il proprio nido, e 
svolazza d’intorno a’ suoi pulcini; 
spande le ale, li riceve, li porta sui suoi 
vanni.  
12 Il Signore lo collocò isolato, e non 
v’era presso di lui alcun dio straniero 
[cioè: collocò il suo popolo in un paese 
a se, ove poteva vivere separato 
dagl’idolatri, e tenersi lontano dai loro 
vizj].  
13 Gli fece sormontare i siti più elevati 
[cioè espugnare le fortezze], e godere il 
prodotto dei campi: gli fe’ succhiar 
miele dal sasso, ed olio dal duro 
macigno.  
14 Crema vaccina, e latte pecorino, e 
grasso d’agnelli, montoni del Basciàn e 
capri, e pingue midollo di frumento; e 
sangue d’uva, rosso vino bevesti.  
15 Ma Jesciurùn [Israel], impinguato, 
calcitrò - divenisti crasso, grosso, 
ottuso - e lasciò il Dio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ם בְּהַנְחֵ֤ח  וֹ בְּנֵ֣י בְּהַפְרִיד֖} ס{ל עֶלְיוֹן֙ גּוֹיִ֔
ם   }ר{אָדָ֑
ים יַצֵּב֙ י לְמִסְפַּ֖} ס{ גְּבֻלֹ֣ת עַמִּ֔ ר בְּנֵ֥
 }ר{ל׃ יִשְׂרָאֵֽ

לֶק יְהוָ֖ה עַמּ֑וֹ כִּ֛ט  עֲקֹ֖} ס{י חֵ֥ בֶל יַֽ ב חֶ֥
חֲלָתֽוֹ׃   }ר{נַֽ

ר יִמְצָאֵ֨י  רֶץ מִדְבָּ֔  יְלֵ֣ל הוּוּבְתֹ֖} ס{הוּ֙ בְּאֶ֣
ן   }ר{יְשִׁמֹ֑
בְבֶ֨ הוּ יְסֹֽ נְהוּ כְּאִישׁ֥וֹן יִצְּרֶ֖} ס{נְהוּ֙ יְב֣וֹנְנֵ֔

 }ר{עֵינֽוֹ׃ 
יר קִנּ֔וֹ עַכְּנֶ֨יא  ף ל־גּֽוֹזָלָ֖שֶׁר֙ יָעִ֣ } ס{יו יְרַחֵ֑
הוּ עַל־אֶבְרָתֽוֹ׃ יִפְרֹ֤ הוּ יִשָּׂאֵ֖ שׂ כְּנָפָיו֙ יִקָּחֵ֔
 }ר{
נּוּ  יְהוָ֖יב ד יַנְחֶ֑ ל וְאֵ֥} ס{ה בָּדָ֣ ין עִמּ֖וֹ אֵ֥

ר׃   }ר{נֵכָֽ
} ס{רֶץ אָ֔) מֳתֵיבָּ֣(הוּ֙ עַל־במותי יַרְכִּבֵ֨יג 
י וַיּאֹכַ֖ ת שָׂדָ֑  }ר{ל תְּנוּבֹ֣
נִ קֵ֤ לַע וַיֵּֽ ישׁ וְשֶׁ֖} ס{הֽוּ דְבַשׁ֙ מִסֶּ֔ חַלְמִ֥ מֶן מֵֽ

 }ר{צֽוּר׃ 
אן חֶמְאַ֨יד  ֹ֗ חֲלֵ֣ב צ ר וַֽ לֶב עִם־חֵ֨} ס{ת בָּקָ֜

ים וְ ים כָּרִ֜  }ר{אֵילִ֤
י־בָשָׁן֙ ים בְּנֵֽ לֶב כִּלְי֣וֹת עִם־חֵ֖} ס{ וְעַתּוּדִ֔

ה   }ר{חִטָּ֑
מֶר׃ וְדַם־עֵנָ֖   }ס{ב תִּשְׁתֶּה־חָֽ

ן יְשֻׁרוּן֙טו  ט וַיִּשְׁמַ֤  }ר{ וַיִּבְעָ֔
יתָ שָׁמַ֖ יתָ כָּשִׂ֑  אֱל֣וֹהַּ וַיִּטּשֹׁ֙} ס{נְתָּ עָבִ֣
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che lo fece, ed oltraggiò il Forte ch’era 
la sua salvezza.  
16 Lo provocarono a gelosia con 
(adorare dèi) stranieri, con atti 
abbominevoli irritaronlo.  
17 Sacrificarono ai demonj, che non 
sono divinità; dèi, ad essi sconosciuti; 
nuovi, venuti di recente, non temuti dai 
padri vostri.  
18 Il Forte che ti diede l’essere mettesti 
in obblìo, e dimenticasti il Dio che ti 
procreò.  
19 Vide il Signore, e si sdegnò, pel 
dispetto che faceangli i figli suoi e le 
figlie sue.  
20 E disse: Voglio nascondere ad essi la 
mia faccia, e vedere qual ne sarà 
l’avvenire [cioè: ritrarre da essi la mia 
provvidenza, e vedere con indifferenza 
le loro vicende]; perciocchè sono una 
generazione perversa, figli privi di 
lealtà.  
21 Essi mi mossero a gelosia mediante 
ciò che non è Dio, mi crucciarono colle 
loro vanità [cogl’idoli]: ed io gl’ingelosirò 
mediante gente indegna del nome di 
nazione, li cruccerò col mezzo di gente 
spregevole.  
22 Sì, acceso s’è un fuoco nell’ira mia 
[letteralmente: nelle mie nari], ed arde 
sino al baratro profondo; divora la terra 
e suoi prodotti, e mette in fiamme le 
fondamenta dei monti.  
23 Voglio sovr’essi accumulare i mali, le 
mie saette consumare in loro.  
24 Arsi (saranno) dalla fame, e consunti 
dalla febbre e dalla strage velenosa [la 
peste ]. Anche il dente delle bestie 
conciterò contro di essi, ed il veleno 
degli striscianti sul suolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

הוּ   }ר{עָשָׂ֔
  }ס{עָתֽוֹ׃ ל צ֥וּר יְשֻֽׁוַיְנַבֵּ֖

ים יַקְנִאֻ֖טז  הוּ׃ בְּתֽוֹעֵבֹ֖ }ר{הוּ בְּזָרִ֑ ת יַכְעִיסֻֽ
  }ס{
א אֱלֹ֔הַּ יִזְבְּח֗יז  ֹ֣  }ר{וּ לַשֵּׁדִים֙ ל

ֹ֣יאֱלֹהִ֖ ב חֲדָשִׁים֙} ס{א יְדָע֑וּם ם ל  מִקָּרֹ֣
אוּ  ֹ֥ }ר{בָּ֔ ם׃ ל תֵיכֶֽ   }ס{א שְׂעָר֖וּם אֲבֹֽ

שִׁי צ֥יח  דְךָ֖ תֶּ֑ ל תִּשְׁכַּ֖וַ}ר{וּר יְלָֽ ח אֵ֥
ךָ׃  לְלֶֽ   }ס{מְחֹֽ

 יט  ץ וַיַּ֥ יו מִכַּ֥ }ר{רְא יְהוָ֖ה וַיִּנְאָ֑ עַס בָּנָ֖
יו׃    }ס{וּבְנֹתָֽ

ֹ֗כ  ירָהוַיּ ם  פָנַי֙אמֶר אַסְתִּ֤  }ר{ מֵהֶ֔
ם אֶרְאֶ֖ חֲרִיתָ֑ ה אַֽ י ד֤וֹר כִּ֣} ס{ה מָ֣

מָּה  ם׃ בָּנִ֖ }ר{תַּהְפֻּכתֹ֙ הֵ֔ ן בָּֽ א־אֵמֻ֥ ֹֽ ים ל
ל הֵ֚  כא}ס{  }ר{ם קִנְא֣וּנִי בְלאֹ־אֵ֔

עֲס֖ ם כִּֽ אֲנִי֙} ס{וּנִי בְּהַבְלֵיהֶ֑ ם וַֽ  אַקְנִיאֵ֣
ם  ם׃ בְּג֥ }ר{בְּלאֹ־עָ֔ ל אַכְעִיסֵֽ   }ס{וֹי נָבָ֖

י כִּי־אֵשׁ֙כב  ה בְאַפִּ֔ דְחָ֣  }ר{ קָֽ
ית וַתִּי קַ֖ ֹ֤} ס{ד עַד־שְׁא֣וֹל תַּחְתִּ֑ אכַל וַתּ

הּ  יבֻלָ֔ רֶץ֙ וִֽ ים׃ לַהֵ֖וַתְּ }ר{אֶ֨ י הָרִֽ ט מֽוֹסְדֵ֥
ימוֹ רָע֑וֹת אַסְפֶּ֥ כג }ס{ י חִצַּ֖ }ר{ה עָלֵ֖

ם׃    }ס{אֲכַלֶּה־בָּֽ

שֶׁף מְזֵ֥כד  מֵי רֶ֖ ב וּלְחֻ֥ טֶב וְ קֶ֣ }ר{י רָעָ֛
י  ם וְשֶׁן־בְּהֵמֹת֙} ס{מְרִירִ֑  }ר{ אֲשַׁלַּח־בָּ֔

ר׃ עִם־חֲמַ֖ י עָפָֽ חֲלֵ֥   }ס{ת זֹֽ
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25 Fuori ucciderà la spada, e 
nell’interne stanze il terrore, il giovine 
non men che la donzella, il poppante 
insieme all’uom canuto.  
26 Io pensava finirne ogni avanzo, 
spegnerne di mezzo agli uomini ogni 
memoria.  
27 Se non ch’io temo gl’insulti 
dell’inimico, poiché i loro avversarj 
misconoscerebbero (la cosa), e 
direbbero: E la nostra mano che vinse, 
e non è il Signore che tutto ciò abbia 
operato.  
28 Imperciocchè quella è gente 
sconsigliata, priva di discernimento.  
29 Se fossero assennati, rifletterebbero 
a ciò, penserebbero al proprio avvenire 
[comprenderebbero di non essere stati 
che lo stromento di cui Dio s’è servito 
per punire il suo popolo, e che in fine 
sarebbero anch’essi puniti].  
30 Come mai avrebbe potuto uno di essi 
inseguir mille [Israeliti]; e due metter 
(ne) in fuga una miriade, quando il loro 
Forte non gli avesse ceduti, ed il 
Signore non (g1ie) li avesse dati in 
mano?  
31 Perciocchè non è già pari al nostro 
Forte il loro, ed i nostri nemici stessi 
possono esserne i giudici.  
32 Poiché le loro viti sembran quelle di 
Sodoma, o di quelle dei campi di 
Gomorra; le loro uve sono attossicate, 
hanno i grappoli amari [vale a dire: i 
nostri nemici abitano terre di gran 
lunga inferiori alla nostra, debbono 
quindi confessare l’inferiorità dei loro 
dèi al confronto del nostro Iddio].  
33 Il loro vino è [cioè: paragonato al 
nostro, sembra] tossico di draghi, e 
crudele veleno d’aspidi.  
34 Ma egli è riposto appo me, suggellato 
ne’ miei magazzini [il castigo dei 
nemici].  
35. Allora quando il loro piede vacillerà, 
son io che fo vendetta e rendo la 
ricompensa. Sì, egli è vicino il giorno 
della loro ruina,  
 

רֶמִחוּץ֙כה  ה  תְּשַׁכֶּל־חֶ֔ ים אֵימָ֑ חֲדָרִ֖ ב וּמֵֽ
ישׁ גַּם־בְּתוּלָ֔ }ר{גַּם־בָּחוּר֙  ה יוֹנֵ֖ק עִם־אִ֥

ה׃    }ס{שֵׂיבָֽ
ם אָמַ֖כו   יתָהאַשְׁבִּ֥ }ר{רְתִּי אַפְאֵיהֶ֑
אֱנ֖ ם׃ מֵֽ   }ס{וֹשׁ זִכְרָֽ

עַס אוֹיֵב֙ אָג֔וּר לוּלֵ֗כז  ן־יְנַכְּר֖ }ר{י כַּ֤ וּ פֶּֽ
ימוֹ  אמְרוּ֙} ס{צָרֵ֑ ֹֽ מָה פֶּן־י נוּ רָ֔ ֹ֥ }ר{ יָדֵ֣ א וְל

את׃  ֹֽ ל כָּל־ז   }ס{יְהוָ֖ה פָּעַ֥
מָּה כִּי־ג֛כח  ד עֵצ֖וֹת הֵ֑ ם וְאֵ֥ }ר{וֹי אֹבַ֥ ין בָּהֶ֖

ה׃    }ס{תְּבוּנָֽ

את כְמ֖וּ חָֽל֥כט  ֹ֑ ילוּ ז ינוּ יָבִ֖ }ר{וּ יַשְׂכִּ֣
ם׃  חֲרִיתָֽ   }ס{לְאַֽ

לֶף אֵיכָ֞ל  ף אֶחָד֙ אֶ֔   }ר{ה יִרְדֹּ֤ יסוּ יִוּשְׁנַ֖ ם יָנִ֣
ה  ם אִם־לאֹ֙} ס{רְבָבָ֑ ם מְכָרָ֔ י־צוּרָ֣  }ר{ כִּֽ
יהוָ֖ ם׃ וַֽ   }ס{ה הִסְגִּירָֽ

ם כִּ֛לא  נוּ צוּרָ֑ א כְצוּרֵ֖ ֹ֥ יְבֵ֖ }ר{י ל ינוּ וְאֹֽ
ים׃ פְּלִ   }ס{ילִֽ

י־מִגֶּ֤לב  ם כִּֽ ת וּמִשַּׁדְמֹ֖ }ר{פֶן סְדםֹ֙ גַּפְנָ֔
ה   }ר{ מוֹ֙ עִנְּבֵי־ר֔וֹשׁעֲנָבֵ֨} ס{עֲמֹרָ֑
מוֹ׃ אַשְׁכְּלֹ֥ ת לָֽ   }ס{ת מְררֹֹ֖

ם יֵינָ֑ם חֲמַ֥לג  ֹ֥ }ר{ת תַּנִּינִ֖ ים וְר אשׁ פְּתָנִ֖
ר׃    }ס{אַכְזָֽ

י הֲלאֹ־ה֖לד  ס עִמָּדִ֑ וּם חָת֖ }ר{וּא כָּמֻ֣
י׃    }ס{בְּאֽוֹצְרתָֹֽ

ם לִ֤לה  ם לְעֵ֖}ר{י נָקָם֙ וְשִׁלֵּ֔ ת תָּמ֣וּט רַגְלָ֑
ם י קָרוֹב֙ י֣וֹם אֵכִּ֤} ס{  }ר{ידָ֔
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ed affrettansi i destini che gli 
attendono.  
36 Sì, il Signore farà giustizia al suo 
popolo, e cangerà pensiero intorno a’ 
suoi servi; vedendo venuto meno (in 
essi) ogni vigore, né più osservi 
detenuto e sciolto [cioè non v’esser più 
tra loro diversità di condizione, ma tutti 
egualmente soggiacere a straniera 
potestà].  
37 Dirà (l’inimico): Ov’è il loro Dio, il 
Forte in cui confidavano,  
38 Il quale mangiava l’adipe de’ loro 
sacrifizi, bevea il vino delle loro 
libazioni ? Si alzi e v’ajuti, vi porga 
difesa.  
39 (Ebbene) vedrete ora ch’io, io sono 
(Iddio), né con me [oltre a me] havvi 
alcun Dio; io fo morire e fo rivivere, 
ferisco ed io stesso risano, né altri 
potrebbe dalla mia mano liberare 
altrui.  
40 Sì, io alzo la mano verso il cielo, e 
dico: Io vivo eternamente,  
41 Se aguzzerò la folgorante mia spada 
[cioè: non sono eterno se ciò non 
faccio], ed imbrandirò (le armi del) la 
giustizia; renderò (la dovuta) vendetta 
a’ miei contrarj, e i miei nemici 
pagherò.  
42 Inebbrierò le mie saette di sangue, e 
la mia spada si pascerà di carne: del 
sangue degli uccisi e dei captivi, e delle 
teste rabbuffate dei nemici.  
43 Giubilate, genti, [voi, Israeliti 
dispersi, che però siete] popolo suo; 
perciocchè il sangue de’ suoi servi sarà 
da lui vendicato. Egli farà pagare il fio 
a’ suoi avversarj, ed il suo popolo 
purgherà la sua terra [del sangue 
innocente che fu in essa versato, v. 
Numeri XXXV. 33].  
44 Andò dunque Mosè, accompagnato 
da Hosèa figlio di Nun, e pronunziò 
tutte le parole di questo Cantico 
davanti a tutt’Israel.  
 
 
 

מוֹ׃ וְחָ֖ ת לָֽ   }ס{שׁ עֲתִדֹ֥

י־יָדִ֤לו  יו וְעַל־עֲבָדָ֖ }ר{ין יְהוָה֙ עַמּ֔וֹ כִּֽ
ם  ד כִּ֤} ס{יִתְנֶחָ֑ זְלַת יָ֔ י־אָ֣  }ר{י יִרְאֶה֙ כִּֽ
פֶס עָצ֥   }ס{וּר וְעָזֽוּב׃ וְאֶ֖

ימוֹ וְאָמַ֖לז  י אֱלֹהֵ֑ יוּ בֽוֹ׃ צ֖ }ר{ר אֵ֣ וּר חָסָ֥
לֶבאֲשֶׁ֨ לח }ס{ לוּ ר חֵ֤ ימוֹ֙ יאֹכֵ֔  }ר{ זְבָחֵ֨

ם יִשְׁתּ֖ ם יָק֨} ס{וּ יֵי֣ן נְסִיכָ֑  }ר{וּמוּ֙ וְיַעְזְרֻכֶ֔
ה׃ יְהִ֥ ם סִתְרָֽ   }ס{י עֲלֵיכֶ֖

י  ׀ וּרְא֣לט  י אֲנִ֤ ה כִּ֣ ין וְאֵ֥ }ר{ ה֔וּא אֲנִי֙עַתָּ֗
י  ים עִמָּדִ֑ ה אֲנִ֧} ס{אֱלֹהִ֖ אֲחַיֶּ֗ ית וַֽ }ר{י אָמִ֣

אֲנִ֣מָחַ֨ א צְתִּי֙ וַֽ י וְאֵ֥} ס{י אֶרְפָּ֔ ין מִיָּדִ֖
יל׃   }ר{מַצִּֽ

י־אֶשָּׂ֥מ  י כִּֽ יִם יָדִ֑ רְתִּי וְאָמַ֕} ס{א אֶל־שָׁמַ֖
ם׃  י לְעלָֹֽ נֹכִ֖ י אָֽ  }ר{חַ֥

י רַ֣ בְּאִם־שַׁנּוֹתִי֙מא  ז וְתאֹחֵ֥} ס{ק חַרְבִּ֔
י  ט יָדִ֑ י אָשִׁ֤ }ר{בְּמִשְׁפָּ֖ } ס{יב נָקָם֙ לְצָרָ֔

ם׃ י אֲוְלִמְשַׂנְאַ֖  }ר{שַׁלֵּֽ
ם אַשְׁכִּ֤מב  ל וְחַרְבִּ֖} ס{יר חִצַּי֙ מִדָּ֔ י תּאֹכַ֣

ר  ה מִדַּ֤ }ר{בָּשָׂ֑ ֹ֖} ס{ם חָלָל֙ וְשִׁבְיָ֔ אשׁ מֵר
 }ר{פַּרְע֥וֹת אוֹיֵֽב׃ 

יו כִּ֥} ס{ינוּ גוֹיִם֙ עַמּ֔וֹ הַרְנִ֤מג  י דַם־עֲבָדָ֖
יו וְנָקָם֙ }ר{יִקּ֑וֹם  יב לְצָרָ֔  רוְכִפֶּ֥} ס{ יָשִׁ֣

 }ש{ }ר{אַדְמָת֖וֹ עַמּֽוֹ׃ 
ֹ֣מד  י וַיָּב ר אֶת־כָּל־דִּבְרֵ֥ ה וַיְדַבֵּ֛ א מֹשֶׁ֗

עַ  ם ה֖וּא וְהוֹשֵׁ֥ את בְּאָזְנֵ֣י הָעָ֑ ֹ֖ ה־הַזּ הַשִּׁירָֽ
  וּן׃בִּן־נֽ
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45 E terminato ch’ebbe Mosè di 
pronunziare tutte queste parole a 
tutt’Israel,  
46 Disse loro: Ponete mente a tutte le 
cose ch’io vi protesto oggi, per poi 
raccomandarle ai vostri figli, onde 
badino di eseguire tutte le parole di 
questa Legge.  
47 Imperocchè questa non è per voi una 
cosa inane, ma è la vostra vita; e 
mediante questa cosa durerete 
lungamente su quella terra, alla cui 
conquista voi siete per passare il 
Giordano.  
48 Nel medesimo giorno il Signore parlò 
a Mosè, con dire:  
49 Sali su codesto monte (detto) degli 
Avarìm, (altrimenti) monte Nevò, 
situato nel paese di Moab, in faccia a 
Gerico, e vedi la terra di Canaan, ch’io 
son per dare in possessione ai figli 
d’Israel.  
50 Indi morrai nel monte ove sarai 
salito, e ti raccoglierai alla tua gente; 
come morì Aronne tuo fratello nel 
monte Hor, e si raccolse alla sua gente. 
51 A motivo dell’infedeltà che avete 
commessa verso di me, in mezzo ai figli 
d’Israel, nelle acque di Merivà, in 
Cadèsh, nel deserto di Ssin; perché non 
m’avete santificato in mezzo ai figli 
d’Israel [v. Num. XX. 12].  
52 Perlochè vedrai il paese in distanza, 
ma colà non andrai, nel paese (cioè) 
ch’io son per dare ai figli d’Israel. 
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ים וַיְכַ֣מה  ר אֶת־כָּל־הַדְּבָרִ֥ ה לְדַבֵּ֛ ל מֹשֶׁ֗
ל׃ לֶּה אֶל־כָּל־יִשְׂרָאֵֽ אמֶר אֲלֵהֶ מו הָאֵ֖ ֹ֤ ם֙ וַיּ
ל־ ם לְכָ֨ ימוּ לְבַבְכֶ֔ י הַדְּבָרִ֔שִׂ֣ נֹכִ֛ ר אָֽ ים אֲשֶׁ֧

ם  ר תְּצַוֻּם֙ אֶת־בְּנֵיכֶ֔ ם הַיּ֑וֹם אֲשֶׁ֤ יד בָּכֶ֖ מֵעִ֥
עֲשׂ֔וֹת אֶת־כָּ ר לַֽ ה ל־דִּבְרֵ֖לִשְׁמֹ֣ י הַתּוֹרָ֥

את׃ ֹֽ ם  מז הַזּ ק הוּא֙ מִכֶּ֔ ר רֵ֥ א־דָבָ֨ ֹֽ י ל כִּ֠
ר  ם וּבַדָּבָ֣ יכוּ כִּי־ה֖וּא חַיֵּיכֶ֑ אֲרִ֤ ה תַּֽ הַזֶּ֗

ים  עַל־הָ֣יָמִים֙ בְרִ֧ ם עֹֽ ר אַתֶּ֜ ה אֲשֶׁ֨ אֲדָמָ֔
הּ׃  מָּה לְרִשְׁתָּֽ ן שָׁ֖ ר וַיְדַבֵּ֤מח  }פ{אֶת־הַיַּרְדֵּ֛

ר׃שֶׁ֔יְהוָה֙ אֶל־מֹ צֶם הַיּ֥וֹם הַזֶּ֖ה לֵאמֹֽ   ה בְּעֶ֛

ה הַר־נְב֗וֹ מט  ים הַזֶּ֜ עֲבָרִ֨ ה אֶל־הַר֩ הָֽ עֲלֵ֡
רֶ ר עַל־פְּנֵ֣י יְרֵח֑וֹ אֲשֶׁר֙ בְּאֶ֣ ב אֲשֶׁ֖ ץ מוֹאָ֔

י  ן לִבְנֵ֥ י נֹתֵ֛ ר אֲנִ֥ עַן אֲשֶׁ֨ רֶץ כְּנַ֔ וּרְאֵה֙ אֶת־אֶ֣
אֲחֻ ל לַֽ ה׃יִשְׂרָאֵ֖  ר אַתָּה֙ת בָּהָר֙ אֲשֶׁ֤וּמֻ֗ נ זָּֽ

ת  אֲשֶׁר־מֵ֞ יךָ כַּֽ ף אֶל־עַמֶּ֑ אָסֵ֖ מָּה וְהֵֽ עלֶֹ֣ה שָׁ֔
ר וַיֵּ ר הָהָ֔ יךָ֙ בְּהֹ֣ ן אָחִ֨ הֲרֹ֤ יו׃אַֽ סֶף אֶל־עַמָּֽ  אָ֖

ל נא  י בְּתוֹךְ֙ בְּנֵ֣י יִשְׂרָאֵ֔ ם בִּ֗ ר מְעַלְתֶּ֜ עַל֩ אֲשֶׁ֨
שׁ מִדְבַּ ת קָדֵ֖ י־מְרִיבַ֥ ר ר־צִ֑בְּמֵֽ ל אֲשֶׁ֤ ן עַ֣

א־קִ ֹֽ ל׃דַּשְׁתֶּם֙ל י יִשְׂרָאֵֽ י בְּת֖וֹךְ בְּנֵ֥    אוֹתִ֔

ֹ֣נב  מָּה֙ ל רֶץ וְשָׁ֨ ה אֶת־הָאָ֑  גֶד תִּרְאֶ֣ י מִנֶּ֖ א כִּ֥
י  ן לִבְנֵ֥ י נֹתֵ֖ רֶץ אֲשֶׁר־אֲנִ֥ תָב֔וֹא אֶל־הָאָ֕

ל׃    }פ{יִשְׂרָאֵֽ
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